
 

 

 
 

COMUNE DI ALCAMO 
Provincia di Trapani 

QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE 
 

Verbale  N° 113 del  15/09/2014 
Ordine del Giorno: 
 
 
1) Indagine conoscitiva sullo stato di 
manutenzione dei parchi pubblici e degli spazi 
in uso alle Scuole pubbliche Statali e Comunali; 
  
 
2) Verifica delle poste inserite nel Capitolo di 
Bilancio relativo al verde pubblico;  
 
 
3) Varie ed eventuali. 
 
 

 

 
Da inviare a: 
 
 

� Sindaco 
 
 

� Presidente del Consiglio 
 
 

� Segretario Generale 
 
 

� Assessore  
 
__________________ 
 

Note 

 
                                                               Presente    Assente      Entrata        Uscita        Entrata       Uscita  

Presidente Pipitone Antonio SI  10,00 11,30   
V. Presidente Castrogiovanni Leonardo SI  10,00 10,55   
Componente Campisi Giuseppe SI  10,00 11,20   
Componente Coppola Gaspare  SI     
Componente Fundarò Antonio  SI     

Componente Lombardo  Vito SI  10,00 11,30   
Componente Sciacca Francesco SI  10,00 10,40   
 

L’Anno Duemilaquattordici (2014), il giorno 15 del mese di Settembre, alle ore 10,00, presso 

la propria sala delle adunanze, ubicata nei locali di Via Pia Opera Pastore n 63/A, si riunisce 

la Quarta Commissione Consiliare. 

Alla predetta ora sono presenti il Presidente Antonio Pipitone e i Componenti Castrogiovanni 

Leonardo, Campisi Giuseppe, Lombardo Vito  e  Sciacca Francesco. 

Il Presidente coadiuvato dal Segretario Lipari Giuseppe, accertata la sussistenza del numero 

legale, dichiara aperta la seduta. 

Il Presidente Pipitone Antonio da lettura dei verbali delle precedenti sedute. 

Il Presidente Pipitone Antonio dà lettura del primo punto all’ordine del giorno: “Indagine 
conoscitiva sullo stato di manutenzione dei parchi pubblici e degli spazi in uso alle 
Scuole pubbliche Statali e Comunali”. 

 



 

 

 

 

 

Il Presidente Pipitone Antonio fa presente che Aria, acqua, terra, flora e fauna sono risorse 

insostituibili del territorio e dell’intera società e costituisco legame diretto con la vita. Come 

loro custodi è assolutamente prioritaria e indiscutibile l’esigenza di intraprendere azioni decise 

per la loro tutela e il loro eventuale recupero nel momento in cui siano in pericolo. 

Ed il Presidente Antonio Pipitone fa riferimento, in premessa della trattazione del punto, che è 

necessario impegnarsi per: 

- Tutela delle acque: l’acqua, in relazione all’ambiente, è direttamente connessa per il 

territorio alcamese. E’ necessaria una politica più oculata degli attingimenti che preveda la 

repressione di quelli abusivi. Per migliorare la qualità delle acque e la qualità ambientale dei 

torrenti e dei rii occorre affrontare il nodo dell’uso della risorsa idrica. Un’agricoltura più 

sostenibile sul piano ambientale deve puntare su coltivazioni meno esigenti dal punto di vista 

idrico e sulla diffusione ulteriore di sistemi di irrigazione che consentano di risparmiare acqua; 

- Tutela del terra; 

- Tutela di flora e fauna: la salvaguardia della componente biotica dell’ambiente, flora e 

fauna, viene invece assicurata con il mantenimento e l’aumento degli habitat vegetali naturali 

e degli habitat per la sosta, alimentazione e riproduzione della fauna selvatica. E’ necessario 

perseguire azioni per il censimento, il monitoraggio e la protezione di tutte le aree naturali o in 

corso di rinaturalizzazione presenti e il rilascio di corridoi ecologici (filari alberati, siepi, corsi 

d’acqua, boschetti,…) in grado di garantire il flusso biotico di flora e fauna alcamesi e delle 

dune di Alcamo Marina. 

Precisa il Presidente Antonio Pipitone che le aree verdi urbane costituiscono un patrimonio di 

grande valore e un parametro fondamentale per determinare il livello di qualità della vita nella 

nostra città. 

Continua il Consigliere Comunale Leonardo Castrogiovanni che i parchi pubblici e tutte le 

aree verdi urbane, comprese aiuole e alberature stradali, ricoprono infatti importanti funzioni 

ecologiche e sociali.  

Continua il Consigliere Castrogiovanni che la sua funzione sociale è assolta rendendo 

gradevole e accogliente l’aspetto cittadino e creando luoghi di svago e benessere dove tutti 

possono trovare la serenità e la tranquillità che troppo spesso negli ambiti urbani sono negate.  

La sua funzione ecologica, non meno importante e incisiva, è invece assolta grazie alla 

capacità della vegetazione di assorbire lo smog cittadino.  

Costituisce quindi un importante fattore di mitigazione degli inquinanti dell’aria riducendo in 

modo concreto la presenza dei gas serra (in particolare anidride carbonica) rilasciati dal 

traffico e dal riscaldamento delle case. Una dotazione di verde urbano la più ampia possibile 

riveste quindi un ruolo fondamentale per migliorare la qualità dell’aria.  

Inoltre, continua il Consigliere Comunale Francesco Sciacca, un’elevata massa di 

vegetazione influisce notevolmente anche sul microclima urbano, mitigando in particolar modo  

 



 

 

 

 

 

le temperature elevate che in estate si raggiungono in ambienti dove cemento e asfalto fanno 

la parte dei padroni. 

Troppo spesso infatti il verde, continua il Consigliere Sciacca, è relegato a sostenere un ruolo 

di secondo piano nella pianificazione e nella strutturazione degli ambiti urbani e ancor più in 

attività edilizie che privilegiano in modo indiscusso e irragionevole la cementificazione alla 

dotazione di aree a verde.  

E’ quindi necessario prevedere e pianificare il verde urbano in modo preventivo e paritario in 

tutte le attività di strutturazione urbanistica assicurando una dotazione di verde sufficiente ad 

attivare tutte le funzioni a lui attribuite.  

Le azioni che s’intendono intraprendere nella gestione del verde urbano sono quindi rivolte a 

salvaguardare, e a potenziare, la capacità che ha il verde cittadino di rendere la nostra città 

più vivibile e sostenibile.  

Assicurandone le funzioni sociali e ambientali che continuamente la vegetazione ci regala in 

modo disinteressato. Non dobbiamo infatti dimenticare che ogni angolo di verde dentro la città 

è un angolo di natura che ci sostiene e protegge. 

I parchi come luogo di svago e ricreazione, incontro sociale, ristoro e riposo dove organizzare 

eventi e attività rivolte a stimolare il coinvolgimento dei cittadini.  

Alle ore 10,40 esce il Consigliere Sciacca Francesco. 

Il Consigliere Vito Lombardo afferma che lo stato di manutenzione dei parchi pubblici è di forte 

degrado, situazione drammatica causata dal fatto che, secondo quello che ho constatato, 

sono pochissimi gli impiegati comunali giardinieri che si occupano del verde pubblico. In 

questo caso, come in altri casi, prosegue il Consigliere Lombardo, vi è una netta continuità 

amministrativa con la precedente. Infatti, continua il Consigliere Lombardo, nonostante siano 

diverse decine gli impiegati comunali, a vario titolo, da destinare al verde pubblico, solo un 

paio svolgono il loro lavoro per cui sono stati assunti, svolgendo con grande sforzo il loro 

lavoro, mentre il resto del personale, che dovrebbe svolgere l’incarico di provvedere alla 

manutenzione del verde pubblico si trova da decenni dietro una scrivania a fare altro. 

Situazione che permane, considerato che ogni volta che un’Assessore all’Ambiente decide di 

mettere mano per risolvere definitivamente il problema della manutenzione del verde 

pubblico, arriva qualche diktat che impone lo status quo. 

Per risolvere l’annoso problema del verde pubblico, conclude il Consigliere Lombardo, è 

necessario, in maniera trasparente e avendo come fine solo il bene comune, prendere delle 

decisioni nette per fare in modo che tutto il personale del Comune svolga il lavoro, le mansioni 

per cui è stato assunto, e ciò lo può fare solo chi è libero da condizionamenti culturali e 

clientelari. Ad maiora semper. 

Alle ore 10,55 esce il Consigliere Castrogiovanni Leonardo. 

 

 



 

 

 

 

 

Il Presidente Antonio Pipitone dà lettura del Secondo punto all’ordine del giorno: “Verifica 
delle poste inserite nel Capitolo di Bilancio relativo al verde pubblico”. 

Il Presidente della Commissione Antonio Pipitone dà lettura dei capitoli di bilancio relativi al 

verde pubblico. 

Il Consigliere Comunale Giuseppe Campisi propone: 

1) Affidamento del verde pubblico ai privati; 

2) Affidamento ai privati delle aiuole con impianto parastrada. 

Il Presidente Pipitone comunica ai colleghi Consiglieri, alcuni temi che la Commissione 

dovrebbe trattare e fare oggetto di indagini, studio e consultazione. 

Alle ore 11,20 esce il Consigliere Campisi Giuseppe. 

Alle ore 11,30, il Presidente Antonio Pipitone dichiara sciolta la seduta. 

 
 

    IL SEGRETARIO                                                            IL  PRESIDENTE                           
     Lipari Giuseppe                                                           Pipitone Antonio                         

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 


